
Avviso per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all'evoluzione e 
alla diffusione di buone pratiche attraverso Open Community PA 2020

ALLEGATO A2 – FORMAT DI PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE:
• Per la compilazione del presente modulo è necessario disporre di Acrobat Reader 6 o versioni successive.

Se non si dispone del software è possibile scaricarlo gratuitamente al seguente link: 
• Compilare il modulo in ogni sua parte, ad eccezione di dove espressamente indicato.

https://get.adobe.com/it/reader/otherversions/
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ALLEGATO B



SEZIONE 1: Informazioni Generali

Titolo del progetto

Acronimo

Riassunto del progetto
(max. 1000 caratteri)

Nome dell'Ente Capofila

Data prevista di inizio progetto

Data prevista di chiusura progetto

Ammontare complessivo del finanziamento richiesto
 (max 700.000)

Numero complessivo di Amministrazioni nel partenariato 

Di cui riusanti (incluso l'Ente Capofila) 

Di cui cedenti

Numero di Amministrazioni che non sono Enti territoriali 
(cfr. paragrafo 3 Avviso)
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Obiettivo/i Tematico/i su cui si posiziona il progetto (cfr. paragrafo 2.2 dell'Avviso)

Ambito/i di riferimento del progetto (cfr. paragrafo 2.3 dell'Avviso)

OT1 - Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione

OT2 - Migliorare l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nonché l'impiego e la qualità delle medesime

OT3 - Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore agricolo e il settore della pesca e dell’acquacoltura

Standardizzazione e semplificazione di bandi, atti e modulistica

Miglioramento dell’efficacia e aumento dell’efficienza delle procedure a tutti i livelli dell’organizzazione amministrativa

Miglioramento della trasparenza, partecipazione e comunicazione a sostegno dell’azione amministrativa

Accesso al finanziamento e miglioramento dei processi di spesa e pagamento

Interoperabilità dei sistemi informativi con altre banche dati

Miglioramento di modelli e strumenti di controllo di gestione delle Amministrazioni

Miglioramento dei processi di acquisizione di beni e servizi (approvvigionamento)
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SEZIONE 2: Rilevanza strategica

1. Descrivere l'idea progettuale e gli obiettivi di
Progetto, evidenziando il contesto di riferimento nel
quale il Progetto si inserisce, le principali sfide che il
Progetto affronta e la strategia utilizzata per
rispondere a queste sfide
(max. 2000 caratteri)

2. Descrivere sinteticamente gli elementi di coerenza
dell’idea progettuale con il PON Governance e in
particolare con l'Azione 3.1, evidenziando il contributo
del progetto rispetto al raggiungimento dei risultati
attesi del Programma
(max. 1500 caratteri)
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3. Descrivere sinteticamente gli elementi di coerenza
dell’idea progettuale con gli Obiettivi Tematici su cui si
posiziona
(max. 1500 caratteri)

4. Descrivere sinteticamente gli elementi di
coerenza dell’idea progettuale con gli ambiti su cui
si posiziona
(max. 1500 caratteri)

Pagina 5 di 23



6. Il progetto agisce nel rispetto dei principi orizzontali della Programmazione 2014-2020?

Sviluppo sostenibile

Parità e non discriminazione

Contributo Descrizione contributo (max. 1000 caratteri)

5. Descrivere sinteticamente elementi di coerenza e/o
sinergia con altri progetti comunitari, nazionali o locali
(max. 1000 caratteri)
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SEZIONE о: .ǳƻƴŀ tǊŀǘƛŎŀ

1. Descrivere dettagliatamente la buona pratica
oggetto del progetto, evidenziando le criticità cui
intende rispondere, le funzionalità della/e soluzione/i
che le compongono in termini organizzativi-
gestionali, tecnologici, amministrativi, etc.
(max. 2500 caratteri)

2. La buona pratica, o parte delle soluzioni che la
compongono, è stata sviluppata anche grazie a progetti
finanziati in questa o nelle precedenti Programmazioni
Comunitarie? Se sì, specificare quando, quali progetti, e
in che misura hanno contribuito allo sviluppo della
buona pratica.
(max. 1000 caratteri)
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3. Descrivere gli elementi che contraddistinguono la
buona pratica come un caso di eccellenza, originale e
innovativo, in grado di produrre risultati effettivi o
risolvere criticità reali; in particolare, evidenziare in che
modo la buona pratica contribuisce a un concreto
miglioramento nell’efficienza operativa e/o efficacia
amministrativa interna e/o esterna degli Enti che la
adottano. Se disponibili, fornire indicatori quantitativi di
efficienza e/o efficacia (eg. riduzione dei costi, riduzione
dei tempi di esecuzione delle attività, riduzione del
personale dedicato, etc.).
(max. 2000 caratteri)

4. Descrivere il potenziale di riutilizzo della buona
pratica, evidenziando il numero di amministrazioni che
oggi la adottano e/o il numero di amministrazioni che
potrebbero potenzialmente adottarla.
(max. 1500 caratteri)
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5. Descrivere le azioni che saranno implementate
nell'ambito del Progetto con l'obiettivo di garantire la
sostenibilità della buona pratica nel tempo
(max. 1000 caratteri)

6. Descrivere le azioni che saranno implementate
per monitorare adeguatamente i rischi di
insuccesso del trasferimento della buona pratica,
evidenziando l’approccio metodologico utilizzato
per la valutazione ex ante della replicabilità e/o
adattabilità della buona pratica nel contesto delle
Amministrazioni destinatarie, nonchè per il
monitoraggio dei fattori di rischio
(max. 1000 caratteri)

7. Descrivere gli elementi che caratterizzano il
partenariato in termini di capacità degli Enti Cedenti
nel trasferire in modo adeguato e completo la buona
pratica e in termini di capacità degli Enti riusanti di
recepire e adottare in modo efficiente ed efficace la
buona pratica. (es. fornire esempi di precedenti
esperienze di cessione e adozione di buone pratiche)
(max. 1000 caratteri)
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8. Descrivere l’approccio metodologico che sarà
adottato per la definizione e la progettazione delle
evoluzioni alla buona pratica (es. strumenti per la co-
progettazione o il dialogo partecipato)
(max. 1000 caratteri)
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Attività Descrizione Data inizio Data fine 

A1.1 

A1.2 

A1.3 

A1.4 

A1.5 

A1.6 

A1.7 

A1.8 

A1.9 

A1.10 

SEZIONE 4: Azioni

Azione A1: Progettazione, direzione, coordinamento       e monitoraggio dell'intervento finanziato 

Ente responsabile del coordinamento dell'Azione:

NOTA BENE: compilare solo le righe necessarie
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Azione A2: Individuazione di tutte le componenti del “kit del riuso” della buona pratica

Ente responsabile del coordinamento dell'Azione:

Attività Descrizione Data inizio Data fine 

A2.1 

A2.2 

A2.3 

A2.4 

A2.5 

A2.6 

A2.7 

A2.8 

A2.9 

A2.10 

NOTA BENE: compilare solo le righe necessarie
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Azione A3: Trasferimento della buona pratica tra Ente/i Cedente/i ed Enti Riusanti

Ente responsabile del coordinamento dell'Azione:

Attività Descrizione Data inizio Data fine 

A3.1 

A3.2 

A3.3 

A3.4 

A3.5 

A3.6 

A3.7 

A3.8 

A3.9 

A3.10 

NOTA BENE: compilare solo le righe necessarie
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Azione A4: Evoluzione della buona pratica oggetto di trasferimento attraverso il modello Open Community PA 2020 

Ente responsabile del coordinamento dell'Azione:

Attività Descrizione Data inizio Data fine 

A4.1 

A4.2 

A4.3 

A4.4 

A4.5 

A4.6 

A4.7 

A4.8 

A4.9 

A4.10 

NOTA BENE: compilare solo le righe necessarie

Pagina 14 di 23



Azione A5: Promozione, comunicazione e disseminazione dell’intervento

Ente responsabile del coordinamento dell'Azione:

Attività Descrizione Data inizio Data fine 

Aр.1 

Aр.2 

Aр.3 

A5.4 

A5.5 

A5.6 

A5.7 

A5.8 

A5.9 

A5.10 

NOTA BENE: compilare solo le righe necessarie
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Indicatori di Output  /1

Azione Indicatore Unità di misura Valore Target 

SEZIONE 5: Indicatori

NOTA BENE: compilare solo le righe necessarie
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Indicatori di Output  /2

Azione Indicatore Unità di misura Valore Target 

NOTA BENE: compilare solo le righe necessarie
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Azione Indicatore Unità di misura Valore Target 

Indicatori di Risultato

NOTA BENE: compilare solo le righe necessarie
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ID 
Partner Ruolo Denominazione Regione di 

riferimento CF Indirizzo 

Legale 
Rappresentante 
 (Nome, Ruolo, 

mail) 

Referente di 
progetto 
(Nome, 

Ruolo, mail) 

EC Ente Capofila 

P1 

P2 

P3 

P4 

P5 

P6 

P7 

SEZIONE 6: Partenariato

NOTA BENE: compilare solo le righe necessarie
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ID 
Partner Ruolo Denominazione Regione di 

riferimento CF Indirizzo 

Legale 
Rappresentante 
 (Nome, Ruolo, 

mail) 

Referente di 
progetto 
(Nome, 

Ruolo, mail) 

P8 

P10 

P11 

P12 

P13 

P14 

P9 

NOTA BENE: compilare solo le righe necessarie
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SEZIONE 7: Caratteristiche dell'Ente Capofila - Beneficiario

1. Indicare la Struttura che assumerà la funzione di 
Beneficiario, descrivendo il numero di risorse umane 
interne e delle relative funzioni/ruoli ad esse 
assegnate nelle diverse unità organizzative coinvolte 
nella gestione e attuazione del progetto, specificando 
anche le competenze possedute
(max. 1000 caratteri)

2. Competenze amministrative e tecniche nella
realizzazione di progetti cofinanziati. Evidenziare la
pertinenza, la coerenza e l’utilità della scelta della
Struttura in ragione delle competenze organizzative
e progettuali maturate nelle precedenti
Programmazioni
(max. 1000 caratteri)

3. Indicare se il Beneficiario ha previsto azioni di
riorganizzazione e/o di rafforzamento per il
potenziamento dell’assetto organizzativo esistente,
delle competenze del personale e delle dotazioni
strumentali ed informatiche
(max. 1000 caratteri)
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4. Illustrare come il Beneficiario intenderà procedere
riguardo all'obbligo di istituire un sistema di
contabilità separata o una codificazione contabile
adeguata per tutte le transazioni relative al progetto
(max. 1000 caratteri)

5. Illustrare l'esistenza o la previsione di utilizzo di
un sistema informatizzato di registrazione e
conservazione dei dati contabili relativi a ciascuna
operazione nonché una riconciliazione contabile
periodica per evidenziare il ricevimento e l’utilizzo
dei Fondi comunitari
(max. 1000 caratteri)
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Avviso per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all'evoluzione e 
alla diffusione di buone pratiche attraverso Open Community PA 2020

ALLEGATO A2 – FORMAT DI PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA

Firmato Digitalmente
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	IG12: 0
	IG11: 1
	RS6a: [Positivo]
	RS6c: [Positivo]
	IG2: DeSK
	IG1: Concertazione, partecipazione e Decision support System a supporto della Knowledge territoriale 
	IG5: 29/12/2017
	IG6: 28/12/2018
	IG8: 700000
	IG9: 4
	IG10: 3
	BP1: Gli enti pubblici riscontrano spesso criticità e inefficienze nella condivisione di informazioni territoriali, nei livelli di partecipazione degli stakeholder e nell’uniformità dei formati di scambio dati. I problemi aumentano per enti di piccole dimensioni, generalmente sprovvisti di software e di personale tecnico adeguato. A partire dal 2015, la CM di Milano ha sviluppato, dopo una lunga esperienza gestionale, un progetto innovativo orientato alla condivisione in rete di processi informativi e decisionali sovra comunali http://geodbt.cittametropolitana.mi.it/. Le potenzialità applicative emerse sono declinabili a tutti i processi tecnico-amministrativi che richiedono il coinvolgimento di diversi stakeholder, pubblici o privati, su un tema con ricadute sul territorio.I servizi erogati sono:• SICLA (SIstema Concertativo Limiti Amministrativi): concertazione dei limiti amministrativi approvata da Regione Lombardia, con più di 2.500 interazioni tra gli enti• SIGEO (Sistema Informativo GeoDataBase): validazione dei contenuti relativi alla toponomastica e alla tipologia edilizia in riferimento al DBT, nonché segnalazione di aree in cui si richiede l’aggiornamento cartografico; registrate più di 1.500 attività • Sistemi di Data Mining: analisi dei fenomeni territoriali attraverso set di indicatori territoriali multidisciplinari, funzionali alla verifica e al monitoraggio delle politiche gestionali del territorio e alla delineazione degli indirizzi strategici futuri• Formazione: trasferimento delle conoscenze tecnologiche e tematiche ai settori interni di CM MI, ai comuni e ai professionisti, mediante strumenti snelli e pacchetti formativi modulari a rapida diffusione, nell’ottica di costituire un cluster di innovazione e conoscenza del territorioFunzionalmente la buona pratica è un servizio web, fruibile anche da dispositivi mobili, che permette di condividere informazioni georeferenziate e, tramite e-mail, di esprimere pareri. L’architettura è sviluppata in ambiente open source e consente di essere facilmente declinata in altri contesti tematici intervenendo su:- Modello organizzativo di gestione che ha permesso il coinvolgimento di 189 comuni da parte di un unico ufficio di CM Milano - Strumenti amministrativi di adesione snelli e funzionali, con l’individuazione di referenti tecnici all’interno dei comuni- Modelli di governance dei servizi correnti e di nuovi servizi.Il progetto è stato inserito nel Piano Strategico di CM Milano del 12/05/2016.
	IG3: Il progetto prevede il riuso del portale di Knowledge Territoriale (K.T.) http://geodbt.cittametropolitana.mi.it/ a supporto della conoscenza del territorio; buona pratica adottata e sviluppata da Città metropolitana di Milano per l’erogazione di servizi di concertazione, partecipazione e di Decision Support System per la creazione e la consultazione di indicatori territoriali. Il riuso coinvolge altri 3 enti di area vasta e permette di dare avvio a progetti di aggregazione di servizi di innovazione a scala sovracomunale, così come previsto dalla legge Delrio. La buona pratica prevede un modello di gestione consolidato negli anni e facilmente trasferibile e adattabile ad altri contesti, grazie anche alla possibilità di riutilizzare i seguenti elementi: modello organizzativo di gestione; strumenti di adesione; modelli di governance; set di applicativi opensource e di servizi. L'evoluzione riguarderà la piattaforma concertativa applicata ai processi pianificatori di governance
	BP2: La buona pratica è stata sviluppata come supporto di governance, di concertazione e di condivisione nell’ambito dei bandi di finanziamento di Regione Lombardia per la  PRODUZIONE DI DATABASE TOPOGRAFICO ai sensi della LR 12/05 “Legge per il governo del territorio”. CM Milano ha vinto i bandi dal 2006 al 2010 contribuendo all’attuazione della LR 12/05 , il cui art. 3 “Strumenti per il coordinamento e l’integrazione delle informazioni” prevede la realizzazione del Sistema Informativo Territoriale integrato al fine di disporre di elementi conoscitivi necessari alla definizione delle scelte di programmazione generale e settoriale del territorio e all’attività progettuale. La Deliberazione di GR n.8/1562/05 “Modalità di coordinamento ed integrazione delle informazioni per lo sviluppo del SIT integrato”, ha definito le linee di indirizzo per lo sviluppo del sistema informativo, sulla base dei principi di sussidiarietà e di concertazione interistituzionale. 
	RS1: L’idea nasce dall’esigenza di coinvolgere in modo semplice, economico e trasparente il maggior numero di enti nella conoscenza, gestione e pianificazione del territorio, superando le vecchie modalità partecipative fisiche e burocratiche tramite l’utilizzo di nuovi servizi integrati e condivisi.La buona pratica si basa sull’utilizzo avanzato dei sistemi interattivi di conoscenza territoriale via web (evoluzione di webGIS e DSS) come supporto alla pianificazione e gestione del territorio in modo inclusivo, concertativo e unificante.L’obiettivo prioritario è la facilitazione e il rafforzamento dell’azione di dialogo e di condivisione della conoscenza tra i diversi livelli governace attraverso un innovativo modello gestionale-organizzativo di erogazione di servizi e processi. Si tratta di un sistema web based multitasking e multilivello a supporto della gestione territoriale, quale strumento trasversale aderente al D.Lgs. 32/2010, capace di rispondere alla sfida di conoscenza che la nuova stagione di pianificazione strategica pone ai diversi enti.Il contesto di riferimento della buona pratica è l’attuazione della riforma Delrio (L.56/14) e in particolare la finalità di creare nuovi meccanismi per garantire la coesione tra comunità:“i comuni che si troveranno a lavorare insieme nelle città metropolitane, nelle province riformate o nelle unioni di comuni dovranno avere la capacità di pensarsi come attori dell’area vasta a cui appartengono”.Le principali sfide che vengono affrontate sono in sintesi:• Tecnologica: l’inclusione di tutti i soggetti interessati sarà garantita con il trasferimento di strumenti innovativi avanzati, ma facilmente fruibili, anche grazie a strumenti di formazione, tutto disponibile su tecnologia web based opensource;• Istituzionale/organizzativa: l’adesione di tutti gli enti gestori ai principi collettivi di governance territoriale sarà sostenuta da forti azioni di comunicazione, incubazione e accompagnamento. L’evoluzione sarà co-progettata
	RS2: Il progetto è coerente coi principi del PON Gov contribuendo al rafforzamento ed efficientamento della capacità istituzionale e amministrativa della PA di fare rete nel conseguimento degli obiettivi di crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, modernizzando gli scambi del sistema amministrativo di governance territoriale multilivello. Il sistema risponde  agli assi 1 e 2 del PON, ma soprattutto all’asse 3, finalizzato al rafforzamento della governance multilivello.In particolare risponde in modo permanente all’Azione 3.1:• Facilita le PA a realizzare interventi di sviluppo, improntati a criteri di efficienza ed efficacia, tramite la concertazione e la collaborazione nell’ambito dei processi di pianificazione territoriale, supportando in maniera trasparente e rigorosa le politiche di coesione interistituzionale, con possibili ricadute sul settore privato (professionisti o imprenditoria)• Unifica la base di conoscenza territoriale, condividendola in tutte le fasi tra i diversi enti e attori, evitando  inutili costi di duplicazione e diversità nell’affrontare la tematica della conoscenza e governance territoriale a vantaggio della capacità valutativa delle politiche pubbliche• Accresce il livello di competenza tecnologica dei tecnici comunali facendo diminuire il gap tra amministrazioni innalzando il livello comune di efficienzaQuesti passaggi, saranno cambiamenti permanenti delle PA, tecnologicamente sostenibili e garanti di efficientamento interistituzionale.
	BP3: Gli elementi caratterizzanti la buona pratica sono:• Efficienza dell’attività di coordinamento tra enti nell’esercizio delle funzioni di gestione territoriale;• Trasparenza, partecipazione e comunicazione a sostegno dell’azione amministrativa;• Controllo delle azioni di gestione territoriale da parte delle Amministrazioni pubbliche competenti;• Interoperabilità dei sistemi informativi con altre banche dati.L’innovatività del sistema risiede nella smaterializzazione del cartaceo, nella virtualizzazione dei tavoli tecnici, nella correlazione delle diverse fonti informative funzionali alla realizzazione di uno Spatial Decision Support System sinottico in grado di valutare specifici fenomeni nel loro complesso, superando gli approcci settoriali.Infine è innovativa la progettazione di strumenti nativamente flessibili che si adattano a diverse tematiche della governance territoriale senza oneri aggiuntivi.La buona pratica migliora l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa tramite i seguenti punti di forza:• Snellimento delle procedure concertative e decisionali massimizzando la trasparenza e la tracciabilità di tutti i pareri espressi su un tema• Massima fruibilità del sistema web based che implica ampio coinvolgimento dei soggetti interessati• Ottimizzazione dell’analisi di fenomeni sovracomunali con una visione d’insieme che supera i limiti della frammentarietà amministrativa• Accesso a competenze specialistiche e multidisciplinari dagli enti di piccole dimensioni• Collegamento diretto alle attività pianificatorie degli enti territoriali garantendone l’affidabilità delle informazioni, la condivisione e la solidità delle valutazioni• Risparmi derivanti dall’aggregazione della spesa di acquisto, gestione e coordinamento delle soluzioni tecnologiche e organizzative.Ad esempio l’esperienza milanese ha permesso di evitare l’organizzazione e la realizzazione di circa 600 tavoli tecnici fisici risolvendo i temi in 2 mesi di utilizzo dei servizi online
	BP4: La buona pratica è adottata da 189 comuni ed è potenzialmente replicabile ai 44 comuni di CM Venezia, ai 67 di CM Genova e ai 29 della Prov. di Taranto, coinvolgendo circa 5.500.000 di cittadini. In un’ottica più ampia è replicabile da parte di tutti i soggetti sovraordinati ad altri enti, quali Regioni, Città metropolitane, province, parchi, associazioni di comuni, centri servizi territoriali...Il potenziale di riutilizzo può essere sia tematico, inserendo il sistema in altri ambiti applicativi, che territoriale, applicando i servizi attuali in altre aree; esso si basa infatti sui principi di condivisione, concertazione e analisi geo-spaziale dei dati, attraverso strumenti informatici  non proprietari, agili, configurabili e di facile utilizzo.Esempi di riutilizzo di tipo tematico:• Supporto alla pianificazione territoriale (PTM o altri Piani Territoriali)• Supporto alla Progettazione di opere pubbliche• Supporto alle Politiche Comunali (implementazione del sistema ecografico comunale in ambito di inventario immobiliare tributario)• Sviluppo di cluster dell’innovazione cartografica (moduli di formazione, forum attività e conoscenze, attivazione di processi virtuosi di trasferimento tra best practices e casi reali)Il riutilizzo di tipo territoriale è per tutti gli enti che debbano concertare un’azione  georeferenziabile, estrarre indicatori spaziali, valutare l’accuratezza contenutistica di un prodotto cartografico.
	BP5: La sostenibilità della buona pratica è insita principalmente nell’architettura open source del software su cui è strutturata, poiché è in grado di garantire i seguenti requisiti:• Facilità d’uso delle interfacce grafiche, degli strumenti disponibili e dei processi operativi• Facilità di ri-contestualizzazione della tematica e dell’ambito territoriale• Facilità di manutenzione e di implementazione• Standardizzazione spinta di processi e dati.Queste caratteristiche del sistema favoriranno fortemente la sua sostenibilità nel tempo con costi d’esercizio trascurabili. Si effettueranno azioni di comunicazione per la condivisione costante dei progressi degli step del progetto, di divulgazione delle esperienze con strumenti offline (pubblicazioni ed eventi) e online (creazione di un sito dedicato e di contenuti per canali social), per ampliare il bacino degli stakeholder. La CM di Venezia metterà a disposizione, se necessario, la propria infrastruttura tecnologica in un'ottica di cloud.
	BP6: L’analisi SWAT effettuata sull’esperienza della CM di Milano ha dimostrato che la replicabilità della buona pratica in contesti tematici diversi, (dalla concertazione dei limiti amministrativi alla verifica dei tematismi del DBT) sia fattibile senza sostanziali interventi implementativi, per la sua flessibilità architetturale.Gli unici fattori di rischio emersi sono quindi:• i contesti territoriali e amministrativi diversi;• gli aspetti comunicativi: scarsa disponibilità degli operatori e difficile coinvolgimento degli stakeholder del territorio;Per minimizzare tali rischi si adotterà il seguente piano operativo:• rilevazione a priori dei bisogni del territorio• definizione dei requisiti in termini di disponibilità di dati: procedura adattabile in relazione ai dati disponibili e a specifici aspetti normativi si settore• sensibilizzazione agli operatori tramite formazione propedeutica• Comunicazione dell’iniziativa agli stakeholder tramite i canali più opportuni.
	BP7: CM Milano - Dir. d’Area Pianific. Terr. Gen. a cui fa capo la buona pratica, ha maturato  pluriennale esperienza di coordinamento e sussidiarietà nel trasferimento ad altri enti dei propri strumenti e pacchetti dati, anche mediante il KIT del progetto Dati, premiato nel 2009 al Forum PA e inserito nella vetrina delle buone pratiche di Prov. di Milano nel 2009. In questo progetto CM Milano metterà a disposizione un gruppo di lavoro interdisciplinare per il trasferimento sia della governance e della logica di sviluppo, che degli strumenti tecnologici. Essendo un parternariato omogeneo di enti di area vasta,  il trasferimento è agevolato da struttura, organizzazione, funzioni, competenze analoghe e da processi di governance nel rapporto coi comuni pressoché identici. Gli enti riusanti a loro volta si sono strutturati con gruppi di lavoro interdisciplinari per meglio accogliere la buona pratica, CM Genova in particolare ha privilegiato per le azioni A3 e A4 l'uso del personale interno
	BP8: Dal punto di vista di governance del partenariato, l’ente cedente (quindi, con più esperienza sulla pratica oggetto di riuso), coordinerà un gruppo di lavoro composto da tecnici di ciascun partner al fine di raccogliere le istanze di progetto, definire la linea dell’evoluzione e mantenerne il monitoraggio. Questo potrà avvenire interessando diversi ambiti e competenze istituzionali (ambiente, trasporti, ecc.), anche con l’utilizzo di tecnologie ICT e la creazione di uno spazio di lavoro all’interno del sito di progetto.Il progetto evolutivo verrà inoltre condiviso con alcuni comuni pilota rappresentanti i contesti territoriali e verranno seguite le successive indicazioni dell’Agenzia per l’evoluzione all’interno di PAOC2020. Pertanto si garantirà un’evoluzione coerente con gli impegni istituzionali a cui gli enti sono chiamati a rispondere in un’ottica di flessibilità rispetto a soluzioni e modelli d’interesse nazionale.
	DescrizioneA21: Descrizione  e analisi del sistema DeSK (buona pratica): fattori tecnlologici necessari (requisiti di rete, hardware e software) e requisiti di carattere gestionale, organizzativo e formativo.
	Data inizioA21: 29/12/2017
	Data fineA21: 31/3/2018
	DescrizioneA22: Definizione e predisposizione degli elementi necessari al trasferimento ed adozione del sistema DeSK (buona pratica) sotto il profilo gestionale, organizzativo, tecnologico, amministrativo, informativo/formativo, anche attraverso manualistica dedicata, al fine di valutare, tra l’altro, l’effettiva efficacia e comprensione del kit del riuso all’interno del partenariato. Individuazione delle possibili varianti in fase  trasferimento e adozione della soluzione.
	DescrizioneA23: Descrizione della tipologia e della struttura delle banche dati utilizzate dall'ente cedente, delle funzioni di  reportistica e metadatazione del sistema.
	DescrizioneA26: 
	DescrizioneA27: 
	Data inizioA22: 29/12/2017
	Data fineA22: 31/3/18
	Data inizioA23: 29/12/17
	Data fineA23: 31/03/18
	Data inizioA24: 29/12/17
	Data fineA24: 31/03/18
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	Data fineA25: 
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	DescrizioneA29: 
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	Data fineA210: 
	AttivitàRow1: A1.1
	Unità di misuraRow1: SI/NO
	Valore TargetRow1: SI
	AttivitàRow2: A1.2
	Unità di misuraRow2: Numero
	Valore TargetRow2: almeno 4
	AttivitàRow3: A1.2
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	Valore TargetRow3: almeno 6
	AttivitàRow4: A1.3
	Valore TargetRow4: SI
	AttivitàRow5: A1.4
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	Valore TargetRow5: almeno 10
	AttivitàRow6: A1.5
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	Valore TargetRow6: almeno 3
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	Valore TargetRow9: SI
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	Unità di misuraRow10: SI/NO
	Valore TargetRow10: SI
	AttivitàRow11: A3.1
	Unità di misuraRow11: SI/NO
	Valore TargetRow11: SI
	AttivitàRow12: A3.2
	Unità di misuraRow12: SI/NO
	Valore TargetRow12: SI
	AttivitàRow13: A3.3
	Unità di misuraRow13: SI/NO
	Valore TargetRow13: SI
	AttivitàRow14: A3.4
	Unità di misuraRow14: SI/NO
	Valore TargetRow14: SI
	AttivitàRow15: A3.5
	Unità di misuraRow15: SI/NO
	Valore TargetRow15: SI
	AttivitàRow16: A4.1
	Unità di misuraRow16: SI/NO
	Valore TargetRow16: SI
	RS6b: Il progetto DeSK verrà sviluppato con software open source con possibilità di riutilizzo della piattaforma senza oneri aggiuntivi di manutenzione. Il sistema, essendo web based non richiede la presenza di risorse hardware dedicate presso l'ente che lo utilizza ma, in un'ottica cloud, può essere collocato sulle infrastrutture di altri soggetti ospitanti secondo il principio della sussidiarietà reciproca, ottimizzando costi e consumi energetici. La digitalizzazione dei dati prevista dal progetto implica una drastica riduzione dell'utilizzo di materiale cartaceo. Il modulo di riuso SICLA inoltre prevedendo un sistema di concertazione virtuale riduce la necessità di spostamenti fisici delle persone con conseguente riduzione delle emissioni inquinanti, in adesione ai principi di crescita intelligente, sostenibile, inclusiva previsti dalla strategia Europa2020.
	RS6d: Durante l'implementazione del progetto non saranno ammesse discriminazioni relative a differenze di cultura, di religione, di genere. La promozione della trasparenza del dato favorirà la partecipazione, l'inclusione e la non discriminazione. L'aderenza ai principi opensource garantisce la piena inclusione di ciascuna realtà senza discriminazioni riguardo alle possibilità economiche o tecnologiche.Tutte le attività del progetto DeSK avranno questo approccio e saranno applicate sia internamente (tra i partner) che esternamente in fase di disseminazione, che di disseminazione e replicabilità da parte di altri soggetti. Gli affidamenti saranno effettuati nel pieno rispetto del principio di pari opportunità e non discriminazione in adesione ai principi di crescita intelligente, sostenibile, inclusiva previsti dalla strategia Europa2020.
	IG4: Città metropolitana di Venezia
	DescrizioneA11: Preparazione ed inoltro della proposta progettuale con individuazione della buona pratica e sua evoluzione, definizione del partenariato e  del budget di spesa e dell'articolazione del progetto
	Data inizioA11: 20/04/17
	Data fineA11: 09/06/17
	DescrizioneA12: Coordinamento e direzione del progetto con la costituzione di gruppi di lavoro e del Comitato Scientifico. Coordinamento tra soggetti responsabili delle varie azioni.
	Data inizioA12: 29/12/2017
	Data fineA12: 28/12/2018
	DescrizioneA13: Redazione di piano di risk assessment di progetto.
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	DescrizioneA14: Attività di valutazione, di monitoraggio  e di rendicontazione sia inter che intra partenariale sia degli aspetti tecnici che finanziari legati al progetto, secondo le tempistiche richieste dalla convenzione di cui all'allegato F dell'Avviso.
	Data inizioA14: 29/12/2017
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	DescrizioneA32: Progettazione e predisposizione dell'architettura hardware e software e di rete necessarie all'implementazione del kit del riuso in costante coordinamento con CM di Milano.
	DescrizioneA33: Contestualizzazione ed ottimizzazione del kit del riuso nel territorio della CM di Venezia e relativa formazione del personale, anche tramite moduli di e-learning.
	DescrizioneA34: Contestualizzazione ed ottimizzazione del kit del riuso nel territorio della CM di Genova e relativa formazione del personale, anche tramite moduli di e-learning.
	DescrizioneA35: Contestualizzazione ed ottimizzazione del kit del riuso nel territorio della Provincia di Taranto e relativa formazione del personale, anche tramite moduli di e-learning.
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	DescrizioneA41: Definizione, con il gruppo di lavoro dedicato e in concertazione con l'Agenzia per la Coesione Territoriale, della gamma di processi istituzionali che necessitano di azioni concertative tra soggetti diversi e definizione dei potenziali indicatori a supporto della knowledge territoriale ai fini dell'individuazione dei possibili sviluppi della buona pratica.
	DescrizioneA42: Definizione delle banche dati necessarie per i processi e gli indicatori individuati in A4.1
	DescrizioneA43: Progettazione e predisposizione dell'architettura hardware, software e di rete  necessarie all'implementazione dell'evoluzione del kit del riuso in relazione ai processi ed agli indicatori definiti in A4.1
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	DenominazioneEnte Capofila: Città metropolitana di Venezia
	Regione di riferimentoEnte Capofila: Veneto
	CFEnte Capofila: 80008840276
	IndirizzoEnte Capofila: Palazzo Ca' Corner, San Marco 2662, 30124 Venezia
	Legale Rappresentante Nome Ruolo mailEnte Capofila: Luigi Brugnaro, Sindaco metropolitano, sindaco.metropolitano@cittametropolitana.ve.it
	Referente di progetto Nome Ruolo mailEnte Capofila: Franca Sallustio, Dirigente Servizio Informatica, istruzione e flussi documentali franca.sallustio@cittametropolitana.ve.it
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	Legale Rappresentante Nome Ruolo mailP1: Giuseppe Sala, Sindaco metropolitano, sindaco@cittametropolitana.milano.it
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	OwnerA1: Città metropolitana di Venezia
	DescrizioneA24: Descrizione della gestione a regime  del sistema DeSK (buona pratica) 
	OwnerA3: Città metropolitana di Venezia 
	OwnerA4: Città metropolitana di Milano 
	OwnerA2: Città metropolitana di Milano
	OwnerA5: Città metropolitana di Venezia
	RS3: L’idea progettuale rientra nelle strategie “Europa 2020” dell’UE per la creazione di condizioni favorevoli a una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, sostenuta dalle politiche per la coesione territoriale, economica e sociale. Nel PON Gov ciò si declina negli OT 1 e OT2, ovvero nello sviluppo tecnologico e nell’efficientamento della PA mediante l'accesso alle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione(TIC), nonché nell'impiego e la qualità delle stesse, e nello sviluppo di prodotti e servizi delle TIC per l'e-gov.La coerenza con tali obiettivi è insita nel progetto di governance e le caratteristiche tecniche della soluzione prevedono:• Accessibilità TIC:- Usabile da qualsiasi utente dotato di una connessione web- Fruibile da utenti privi di specifiche conoscenze tecniche grazie alla formazione e alla predisposizione di interfacce intuitive e semplici e da processi guidati• Impiego TIC:- Introduzione evoluta della componente spaziale (mappe tematiche) quale ambito condiviso per l’analisi di fenomeni territoriali- Condivisione di dati e informazioni standardizzati- Attuazione di processi decisionali in ambito territoriale, pianificatorio e ambientale• Miglioramento qualità TIC:- Estrazione di informazioni di sintesi tramite indicatori territoriali qualitativi e quantitativi che evidenziano fenomeni altrimenti non valutabili- Georef. di dati settoriali (sociali, demografici, economici...) per l’approfondimento dell’analisi territoriale.
	RS4: • Miglioramento di EFFICACIA ed EFFICIENZA delle PROCEDURE a tutti i livelli amministrativi, in ambito della conoscenza territoriale, del supporto e della concertazione delle scelte pianificatorie; tali strumenti si estendono in tutti gli ambiti delle PA coinvolte (territorio, ambiente, strade...) snellendo anche le relative procedure amministrative sia all’interno dello stesso ente che interistituzionalmente.• Miglioramento della TRASPARENZA, PARTECIPAZIONE e COMUNICAZIONE dell’azione amministrativa: per ciascuna procedura tutti gli attori hanno visibilità completa dei progetti e degli enti coinvolti partendo da un unico portale web nel quale vengono erogati tutti i servizi e gestite le azioni in modo sicuro e documentato (Archivio in un repository a disposizione dell’ente gestore che registra i parametri relativi all’azione eseguita).Tale portale darà visione a tutti degli stati di avanzamento dei progetti in atto e potrà erogare forme di e-learning e di scambio tra utenti. Si concretizza in un cluster trasparente di partecipazione e comunicazione a portata di tutti.• INTEROPERABILITÀ con altre banche dati: - i servizi di mappa (WFS e WMS) inseriti nel sistema sono conformi alle direttive INSPIRE e alle specifiche tecniche definite dall'Open Geospatial Consortium per scambio e gestione dei dati territoriali in modalità open data; i sistemi informativi geografici integrano nativamente differente banche dati riconducibili ad un ambito territoriale comune.
	Beneficiario1: La CM Venezia ha scelto di condurre internamente il coordinamento del progetto, senza avvalersi di soggetti esterni, per seguirne la realizzazione: in questo modo le relative ricadute saranno effettivamente recepite dalla struttura in maniera forte e continuativa, accrescendo la professionalizzazione interna sul tema e consolidandola durante lo sviluppo del progetto e la sua evoluzione. La CM Venezia quindi con proprio atto organizzativo ha costituito un gruppo di lavoro dedicato alla progettazione del progetto DeSK composto dai referenti dell'Ufficio Informatica e dell'Ufficio Europa (7 persone). Il gruppo, in caso di avvio del progetto,  sarà integrato con personale dell'Ufficio Gare e Contratti, Personale, Ragioneria, Urbanistica ed Ambiente (altre 8/10 persone), per disporre di tutte le competenze interne necessarie alla gestione, esecuzione e monitoraggio della fasi progettuali. Il personale coinvolto ha già maturato esperienza di progettazione e gestione di progetti.  
	Beneficiario2: Tra le esperienze maturate dalla Struttura metropolitana nella progettazione e gestione di progetti europei, nazionali e locali, si riportano le esperienze più significative che ne hanno confermato le competenze amministrative e tecniche garantendone pertanto l'affidabilità:- M.I.S.I. (MODELLI PER INNOVARE I SERVIZI PER L’ISTRUZIONE), progetto di “riuso” nel Piano e-gov 2012,  promosso da UPI, con capofila la Provincia di Venezia (ora CM) ente riusante, e partecipato da 33 province. 6 le province cedenti e 2 le Regioni partecipanti come sistemi regionali. Valore 3.750.000 €;  - AMICA-E (ELENA–fin. BEI): CM Venezia capofila del progetto che prevede nel triennio 2016-2018, investimenti per efficientamento energetico edifici per circa 36 mi di € (in corso);-partner nei seguenti progetti della programmazione 2007-13: SEAP-ALPS (Alpine Space), OPENMUSEUMS e SLOW TOURISM (ITA-SLO), SU.STEN MECHANISM (MED), CIUDAD (fin. CE), PEOPLE e WINNET (INTERREG IVC), ADRIMOB (Adriatic IPA).
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